
LEGGE 28 giugno 2012, n. 92  
Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita. 
 

Articolo 1 
 
34. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo e le 
regioni concludono in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano un accordo per la definizione di linee-guida condivise in 
materia di tirocini formativi e di orientamento, sulla base dei seguenti criteri:  
 a) revisione della disciplina dei tirocini formativi, anche in relazione alla valorizzazione di altre 
forme contrattuali a contenuto formativo;  
 b) previsione di azioni e interventi volti a prevenire e contrastare un uso distorto dell'istituto, anche 
attraverso la puntuale individuazione delle modalità con cui il tirocinante presta la propria attività;  
 c) individuazione degli elementi qualificanti del tirocinio e degli effetti conseguenti alla loro 
assenza;  
 d) riconoscimento di una congrua indennità, anche in forma forfetaria, in relazione alla prestazione 
svolta.  
  
35. In ogni caso, la mancata corresponsione dell'indennità di cui alla lettera d) del comma 34 
comporta a carico del trasgressore l'irrogazione di una sanzione amministrativa il cui ammontare e' 
proporzionato alla gravità dell'illecito commesso, in misura variabile da un minimo di 1.000 a un 
massimo di 6.000 euro, conformemente alle previsioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.  
  
36. Dall'applicazione dei commi 34 e 35 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  
 


